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* * * 

Un'altra notte.

Una nuova luna.

Il paesaggio immobile e silenzioso intorno a lui, come una natura morta.

E dentro di lui quelle grida, quella violenza, quella perdizione.

Spend all your time waiting
For that second chance
For a break that would make it okay
Non aveva chiesto altro che un'altra possibilità. 

Un'altra possibilità per darle quello che meritava.

Per diventare il tipo d'uomo che non l'avrebbe mai ferita. Il tipo d'uomo che non avrebbe mai...

E tutto quello che aveva ottenuto erano paura e dolore. Lo leggeva nei suoi occhi, ogni volta che trovava il coraggio di guardarla.

Non aveva avuto indulgenza. Non aveva avuto perdono. Non aveva avuto amore.

There's always one reason
To feel not good enough
And it's hard at the end of the day
E continuava a sentirsi inadeguato e inferiore. Inferiore a lei. 

Non c'era ragione di continuare a percorrere quelle strade. Non c'era ragione per aspettare la fine di un altro giorno. Non c'era ragione.

I need some distraction
Oh beautiful release
Aveva tentato di allontanare i pensieri, di chiudere la mente e il corpo a qualsiasi stimolo. Era rimasto immobile per ore, in silenzio. Neppure il suono del suo fiato a confortarlo. 

Ma lei tornava ogni volta. E con lei tutti gli altri. Tutti quelli che aveva ferito.

Memory seeps from my veins
Tutte le memorie che non aveva mai ricordato. Tutte le immagini che aveva pazientemente cancellato. Tornavano. Lo tormentavano. Lo uccidevano. Lentamente.

Non c'erano riposo e oblio nella notte. Non c'era gioia nell'inizio del giorno. 

Quella scintilla bruciava dentro di lui, inesorabile. Come una fiamma cento volte più calda di quella di un fiammifero, bruciava ogni centimetro del suo corpo. E avrebbe bruciato per l'eternità.

Let me be empty
And weightless and maybe
I'll find some peace tonight
E allora desiderava finire. Terminare quel lungo cammino che aveva cominciato quasi per gioco. E riposare, finalmente. Riposare in pace. Spegnere quella scintilla e svuotare quel corpo. Quel corpo che non serviva a nient'altro che a fargli provare tutto il dolore che aveva causato. 

Non sentire più nulla.

Questo pensava mentre si lasciava cadere sulla soglia polverosa della sua cripta. Lì dove tutto era iniziato e finito.

Questo pensava mentre si appoggiava sfinito a quelle mura fredde eppure accoglienti.

Questo pensava mentre rimaneva seduto, aspettando l'alba. La prima, dopo tanto tempo. L'ultima, finalmente. 

* * *

Aveva girato a vuoto, come una trottola impazzita. Aspettando. Aspettando che la luce si offuscasse, lasciando dietro di sé solo il ricordo del suo bagliore. Aspettando che l'oscurità nascondesse il volto del suo desiderio. Perché lui non potesse vederlo. 

Il desiderio di incontrarlo, ancora una volta. E lasciarsi spogliare da lui, di nuovo. Pur sapendo che avrebbe potuto ferirla. Come aveva già fatto. Anche solo con la lama penetrante delle sue parole.

Aveva perso. Perso la battaglia contro se stessa. Contro tutte le ragioni che la allontanavano da lui. E non c'era più ragione che potesse salvarla dai suoi sentimenti.

Non le importava di andare in frantumi. Tutto quello che riusciva a provare era il desiderio di abbandonarsi nelle sue braccia. E avrebbe lasciato che lui infrangesse tutte le sue barriere, pur di sentire di nuovo il suo amore sulla pelle.

So tired of the straight line
And everywhere you turn
There's vultures and thieves at your back
Aveva tentato di proseguire sicura, seguendo il cammino più giusto. Quello che la allontanava da lui. Ma c'era troppa paura e troppo dolore intorno a lei. E ogni volta che si guardava intorno vedeva solo occhi crudeli e nemici che aspettavano la sua morte, con pazienza. Ed era stanca. Terribilmente stanca di proseguire lungo quella strada, da sola.

And the storm keeps on twisting
You keep on building the lie
That you make up for all that you lack
Aveva tentato di vivere serena nella sua bugia. La bugia che ricostruiva ogni giorno per nascondere la paura. Ma non c'era gioia nell'indossare quella maschera, né sollievo. 

Non riusciva più a mentire mentre tutto intorno a lei andava a pezzi. Mentre il suo mondo si sgretolava e tutto le scivolava tra le dita.

It don't make no difference
Escaping one last time
Non c'era ragione per sfuggirgli ancora. L'unica cosa che desiderava era un po' di conforto. E l'unico che poteva darglielo era lui. Perché solo nelle sue braccia riusciva a mostrarsi fragile, senza provare paura. 

It's easier to believe in this sweet madness
This glorious sadness that brings me to my knees
Tra le sue braccia era tutto così semplice. E forse era solo una pazzia, ma lei voleva credere. Voleva cedere a quella dolce follia. 

Mentre camminava nelle strade vuote, si rese conto che non sapeva dove cercarlo. E allora si fermò e chiuse gli occhi.

* * *

La sentiva. Il vento della notte le parlava di lei. Dei suoi capelli di miele. Dei riflessi verdi nei suoi occhi. E la sua anima senza cuore la aspettava, pur sapendo che non sarebbe mai arrivata.

Possederla era stato come entrare in un bosco pieno di sole, dimenticando la via del ritorno. 

Lei era diventata la sua schiavitù e la sua libertà. 

* * *

Si immerse in quel buio profondo e senza stelle che era il suo cuore. E in silenzio lo ascoltò. 

Non avrebbe saputo dire cosa avesse sentito esattamente. Non avrebbe potuto descrivere l'immagine che si era formata nella sua mente. Ma quando i suoi occhi si riaprirono sulla notte che la circondava, sapeva quale strada percorrere. Aveva visto, più luminoso di un giorno d'estate, il cammino che l'avrebbe allontanata dalla sua agonia. 

* * *

Sentì la natura risvegliarsi, in quell'attimo sospeso che precedeva l'alba.

Dischiuse gli occhi per abbracciare quell'ultima visione e fu allora che la vide. Alta e vittoriosa. Illuminata dagli ultimi bagliori della luna che tramontava.

Come un angelo che emergeva dall'oscurità per riportarlo alla vita. E nell'attimo in cui gli sorrise con la dolcezza di una madre, seppe che non era altro che l'ultima creazione della sua mente tormentata. Perché mai lei gli avrebbe sorriso in quel modo. E nonostante tutto si sentì felice, perché quel dolce sogno ad occhi aperti sarebbe stata l'ultima immagine impressa sulla sua retina.

* * *

Lo guardò giacere ai suoi piedi, abbandonato. Non c'era speranza nei suoi occhi spenti. Quegli occhi che un tempo l'avevano guardata lucenti come un oceano colpito dai raggi del primo sole. E capì all'improvviso che era stata lei a portarlo sul limitare di quel dirupo. 

Si inginocchiò e gli sfiorò il volto. E disse tutto quello che aveva sempre negato, abbandonando la paura e l'orgoglio. E sperò che fosse abbastanza per riportarlo da lei.

Si abbandonò a lui. E fu come trovarsi sott'acqua, affogando nei baci che le riempivano la bocca e l'anima. Senza paura.

* * *

Lasciò che lo baciasse, perché non voleva nient'altro che abbandonarsi a quella dolce fantasia. Perché non ci sarebbe stato niente di più dolce che morire stretto tra le sue braccia.

E allora capì che lei era reale e pulsante di vita di fronte a lui. Capì che il loro amore calpestato e negato, ferito e allontanato, era sopravvissuto. Era vivo come il desiderio che bruciava la loro carne. Quell'amore era rimasto, nonostante tutto. Non era cambiato, anche se tutto intorno a lui era cambiato. Non li aveva abbandonati e li guardava sorridendo.

In the arms of an angel
Fly away from here
From the endlessness that you fear
Vide che l'angelo che aveva atteso era venuto a salvare la sua anima. E nelle braccia di quell'angelo sentì di poter sfuggire a tutto il suo tormento. 

* * *

Guardò i suoi occhi cristallini tornare lentamente alla vita. E come nel giorno del loro primo bacio, vide il suo sguardo pieno di meraviglia e lucido di gioia. E seppe che aveva vinto, nonostante si fosse arresa.

In the arms of an angel
Fly away from here
From the endlessness that you fear
Vide che lui era l'angelo che avrebbe dissetato la sua anima inaridita. E nelle braccia di quell'angelo sentì di poter volare lontano dalle sue paure.

* * *

Amava il suo angelo dagli occhi verdi. Lo amava come le albe e i tramonti che non aveva più visto. Lo amava con quell'amore che credeva di avere perduto. Lo amava con il respiro, i sorrisi e le lacrime di tutta la sua vita. 

You're in the arms of the angel
May you find some confort there
Tra le braccia del suo angelo finivano le sue sofferenze. Nei suoi occhi innamorati trovava conforto. Tra le braccia del suo angelo poteva abbandonarsi e riposare.

* * *

Negli occhi azzurri del suo angelo aveva trovato finalmente le risposte che cercava. Aveva capito che erano nati nell'amore. E sarebbero stati perduti senza. Aveva visto che l'amore li avrebbe aiutati a superarsi, unendoli per sempre.

You're in the arms of the angel
May you find some confort there
Tra le braccia del suo angelo svanivano i suoi dubbi. Nei suoi occhi innamorati vedeva la donna che avrebbe voluto diventare. Tra le braccia del suo angelo ricominciava a vivere.

* * *

L'alba non li sorprese sulla soglia. Il sole non separò le loro strade. Il nuovo giorno li trovò allacciati l'uno all'altra nel luogo oscuro che aveva visto nascere il loro amore, violento come una tempesta e fragile come un bambino. Quell'amore che ora brillava nell'oscurità, caldo e vivo come l'estate.

In the arms of an angel
Fly away from here
From the endlessness that you fear
You're in the arms of the angel
May you find some confort there
